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Araschnia levana (Linnaeus, 1758)

(Lepidoptera, Nymphalidae) osservata per la prima volta
in Canton Ticino, Svizzera

Isabella Forini-Giacalone

Biologa, Er Strada del Tasign 51c, CH-6513 Monte Carasso, Svizzera

isa.forini@gmail. com

Riassunto: Araschnia levana è una specie comune a Nord delle Alpi svizzere mentre a Sud (Cantoni Ticino e Grigioni italiano)
l'ultima sua segnalazione risale al 1907. A distanza di oltre un secolo, la farfalla è stata di nuovo osservata in questa regione

sudalpina.

Araschnia levana (Linnaeus, 1758) è una farfalla diurna
appartenente alia famiglia Nymphalidae volgarmente
detta carta geografica. In Europa è diffusa al Nord del-
la Spagna, in Centra e Nord Europa: nei Balcani, in
Francia, Svizzera, Germania, Olanda, Svezia, Austria
(Tolman 8c Lewington, 2014) e in Italia (Sala et al.,
1996). In Svizzera, A.levana è distribuita quasi esclusi-

vamente a Nord delle Alpi ad eccezione di un'unica
segnalazione a Sud, in Valle Calanca (Cantone Grigioni),

risalente al 1907 (individuo in collezione presso il
Museo Cantonale di Storia Naturale, Lugano).
L'habitat naturale di A. levana sono radure di boschi
decidui e margini boschivi con cespugli situati alia

quota di l'OOO m s.l.m. La femmina depone 6-12 uova
sospese in catenelle sulla pagina inferiore délia foglia
di ortica Urtica dioica L.). Le larve vivono in società in
luoghi ombreggiati, come rive di ruscelli con cespugli,
zone inondabili dei fiumi, radure o margini di foreste.
La specie è bivoltina e sverna come pupa. Le due ge-
nerazioni hanno dimorfismo stagionale molto marca-
to; la forma primaverile (aprile-giugno) ha la pagina
superiore delle ali arancione con disegni neri e vive in
prati accanto a foreste o in radure erbose. La forma
estiva (luglio-agosto) ha la pagina superiore di color
marrone scuro con banda discale bianca o giallo crema
e vive piuttosto in foreste di latifoglie. In entrambe le

generazioni, la pagina inferiore delle ali è rosso-bruna
ed è caratterizzata da una griglia di nervature e linee
trasversali chiare che ricordano una carta geografica
(Tblman 8c Lewington, 2014, Groupe de travail des

Lépidoptéristes, 2005), da cui il nome volgare. L'adul-
to bottina su ombrellifere (Apiaceae, corne cerfoglio
silvestre - Anthriscus sylvestris (L.) Hoffm.), cardi (Carduus

spp.), canapa acquatica (.Eupatorium cannabinum L.),
sambuchella (Sambucus ebulus L.) e altre piante (Groupe
de travail des Lépidoptéristes, 2005). In Svizzera, non
è minacciata di estinzione (Wermeille et al., 2014) ma
alcuni dei suoi biotopi naturali sono diminuiti a causa
di rimboschimenti di resinose, modificazione di corsi
d'acqua naturali e rettificazioni di margini boschivi in
cui sono eliminati gli strati vegetazionali bassi (cespugli
ed erbe). La sua "scomparsa" nel Canton Ticino appa-

Figura 1: Araschnia levana a Chironico; individuo délia genera-
zione primaverile con ala posteriore malformata, da cui si nota
la colorazione arancione délia pagina superiore dell'ala lungo il
sentiero in località Roi (foto I. Forini-Giacalone).

re enigmatica (Groupe de travail des Lépidoptéristes,
2005). Anche alcuni tentativi di reintroduzione délia
specie in habitat favorevoli nelle vicine province italia-
ne (Novara e Trento) sono falliti (Sala et al., 1996).
Nel maggio del 2010, un individuo di A. levana (Fig. 1)
è stato osservato dall'autrice a Chironico (comune di
Faido, Valle Leventina) nel corso del progetto di moni-
toraggio sulla biodiversità delle farfalle diurne. L'adul-
to con un'ala malformata è stato fotografato nei pressi
di una radura in località Roi a circa l'OOO m s.l.m. (a

poche centinaia di metri dal fiume Ticinetto); qui il
bosco misto présenta betulle, frassini, ontani e casta-

gni, mentre il sottobosco è ricco di Molinia arundinacea

Schrank, felce aquilina e arbusti tra cui molti noccioli.
A distanza di oltre un secolo, la specie è di nuovo os-
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I. Forini-Giacalone: Araschnia levana osservata per la prima volta in Ticino

Figura 2: Distribuzione di Araschnia levana in Svizzera. In aran-

cio: dati prima del 2000, in rosso: dati posteriori al 2000 (server

cartografico CSCF citato).

servata in questa regione sudalpina (Cantoni Ticino e

Grigioni italiano).
Per quanto riguarda il versante nordalpino della
Svizzera, la specie sembra essere in aumento dopo il 2000,

soprattutto nella regione delFAltopiano e del Giura
(Fig. 2) (server cartografico CSCF citato). Questo fe-

nomeno si spiega in parte con l'aumento dello sforzo
di campionamento, dovuto al monitoraggio della bio-
diversità (finanziato dall'Ufficio Federale deH'Ambien-
te), condotto in tutta la Svizzera dal 2003 (http://www.
biodiversitymonitoring.ch). Da un commento personale

di Yves Gonseth pero, l'aumento del numéro di
osservazioni non è unicamente dovuto a questo fattore.
Nel Giura, ad esempio, gran parte dei dati su A.levana è

posteriore al 1980, quando la specie era présente quasi
esclusivamente sul litorale; dal 1980 in poi, essa ha

conquistato nuove regioni, risalendo in quota e con-
quistando le valli. Il fenomeno è identico per le altre
regioni della Svizzera a Nord delle Alpi in cui la specie è

présente (server cartografico CSCF citato). Secondo la
checklist italiana invece, la specie era présente al Nord,
ma si è estinta intorno al 1935 per cause tutt'ora impre-
cisate (http://www.faunaitalia.it). Recentemente è stata
osservata sporadicamente nei dintorni di Tarvisio in
Friuli, dove è nota una popolazione di A. levana (Sala et
al., 1996). Da un commento personale di Paolo Palmi,
essa era présente al Nord (Piemonte, Lombardia, Alto
Adige) fin verso la fine del 1800, dove era segnalata
in particolare nei dintorni di Torino, dopodiché risulta
estinta; solo verso il 1990 è stata nuovamente rinvenu-
ta puntualmente (Gran San Bernardo, Monte Baldo,
Alto Adige) oltre che in Friuli al confine con l'Austria,
dove pare si tratti di colonie isolate.
La recente osservazione di A. levana nel Canton
Ticino appare curiosa. Da un lato è possibile che l'in-
dividuo giunga da Oltralpe tramite trasporto passivo
o volo attivo. Nonostante la prossimità del luogo del
ritrovamento all'areale svizzero nord alpino, rispetto
alle regioni del Nord Italia dove la specie è segnalata, il
sorvolo delle Alpi sembra improbabile per via dell'ala
malformata. D'altro canto, potrebbe trattarsi di nuovi
insediamenti in questa regione sudalpina. In effetti, la

zona del fiume Ticinetto, présenta habitat ideali per il
nutrimento dei bruchi di A. levana con mucchi di orti-
che attorno alle stalle presenti lungo il fiume e ambienti

golenali naturali ricchi di erbe fiorite e cespugli. Le ra-
dure in boschi di latifoglie situati a qualche centinaio di
distanza dal fiume, rappresentano invece habitat ideali

per gli adulti. Alio stato attuale è impossibile suffra-

gare tale ipotesi, anche perché, purtroppo, nel corso
del monitoraggio della biodiversità svolto a Chironico
nel 2015, la specie non è più stata osservata. Ulteriori
ricerche mirate potrebbero dare risposte in merito alia

presenza di eventuali colonie di A. levana a Sud delle

Alpi svizzere.
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